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‘ soizio POLITICO, 
cl sui ‘Udito; AL ‘grumo; OO È 

Sag ‘aeadaalo piilamidillate ‘e-le. dimissioni 
di Goccapieller. Reso le novelle di Roma. Una 
sia è in.;ciò a deplorafsi. Che la ° Caméra 
x la _govato, ‘AGpaltare , “che. Egiò.. Met di- 

Ru: 6. dedichi Riomibistiativo fert' 60mpiù- 
ei esito don Ga gonasco. “Ancora, mentre 
sotiviamo. Semb ta però: : Cho. A. ‘Roma: possa: » 
Nar prevalso” Ja: Mata ‘glerico-moderata.. A À 
; lildrig,. invece, il ‘partito dall'astensione, pro- 
pagnato”, da. quella demoerazia, ebbe vittoria, 
perchè talmente. asigno fu il: eantorto. di e- 
lettori, ET 6 Brno, da non potersi” mando: co 
stitalre.. i EC dpi. in ‘Alcuno sezioni. 
‘Francia. spera ‘Accomodargi, colla China ri 

guardo. al fonkino'e Titiena. prossimo un com- 
poniménio Anche col. Madagascar. Forse. 
Però anche i frandesi potrebbero sbagliare 
1° dont, sinàssima; s sò li fanno (senza. l'oste, il 

| du, stavolta, sarebbe. ta gelosa) rivale” d'altro 
spiga; 
pn La] Psdeschi si: ‘tirano | “per ‘capegli. 

Oggi pretesto alla lotta, ché ferve vivissima, 
è |a centralizzazione” delle fertovie del: Go- 
verno, SaGOUSALO i tedeschi ‘di’ volere dngia- 
Slament naniener 1; 1a supremazia, ‘a dauno 
d ile al re nazion | 

"ac CORITERTL, SEI LTTREPIICÌ ii TA Zar cora 
Lo . - Neo, 

. " 

LE. Tanenpsetità, not, si rovftuiseono.— nn Si Giornale 
si vende all "Edicola, in, piazza, Y.. H — Lo ifi= 

|.serzioni. tal Ficétono, prosso P Ufficio. SApmiziee | 

iii DI Vola 

| idriiafe: dalla prsaa: deliberazione: le. tre. pro: 
LL poste hando ansi bisogio: d'assere molto‘ di4 

| Seusge; Bla perchè TA commozione degl'intet- 
| Y@nuli — come ‘quella. di tutti gl'italiani* = to 
‘ giova mode”a'ut inaiuro esame delle “pro- 
posle medesime, sia perche gl'italiani =—'cui . 

| Vilolsi. fara: ‘A ipello” su DANDO mi “diritto di è- 
| satoinare leidélibitraziohi dell’adunanza”e; pur: 
 éoiicordando’ in vig* Bénerale' = #edera. và 
. Meglio si. po tags” ‘mandare’ wi posteri i Nome 
- di “Alberto” Mario.‘ . 
sci Governé, —'& vaiuràle: hi TE ‘betie s6 
 labidierà fare: ma troverà ate hélla Camera 
dhiîo Approverà con entasiasnio sè bi -0p= 
i potrà ‘alla zonerosa d'civile opera. ‘Molti gior- 
‘ ali = è probabile: _ “irrideranno all'idea 
BO “quindi” necessario: esaminare bené' le 

-REOpOIO a ‘trovate, buone e applicabili — 
- ana | 

*Comiticiamo: dalla lapide, È itoposaibile ché 
. sia’collocata in Campidogli id: il. Gdverno a 

quanto; più. sì «può. 

. il Municipio vi si opporfanno “certamente. 

‘né; Abi 
‘ jardo: 

: Non ottenuto. Cotesto scopo, l'ésta a°vedére 
utale caga: sarà, tile, ‘BArà: ; Oppor- 

tuono che a lapide sia ‘mutata: Perchè ario 
;tre. Certo, per N'idea:che quel. Ba- 

li” fa 
, tijiiò — con que’ suoi vigorosi” artico li — ci 

, La. Grigi pianonit in Rusia. sembra ‘giuntà’ | 
| allo; stadio; acuto. Che le, feste della ifcoro= 
nazione: possano. ‘far riscontro, ai ‘grandi, balli 
da Ge "bobichieti ati, per. ‘Ipascherare ti 
fallime 108; 
Ta Regina “di ‘Spagna 807 ‘né viene, col'pre- 

testo dei bagni, A Vienna,” 8660 “portandosi 
le. due {igliuoline. Èun viaggio di. piacere 
dhe molto, s'assomiglia ad una. fuga. Brutto 
sintomo, Intanto, il governa . spagnuolo deve 
impiegare i Soldati. nella mietitara dei Tac- 
colti ‘in varie ‘provincie, perché i gootadivi 
Bi. Son dali; ailo sciopero. | sona | 

PALLA. CAPITALE: 
{Nostre ‘corrispondenze particolari) | 

“Roma? 1 giugno, ” 

Gr): Il cavaliore senza macchia e. senza 
paura; il Baiardo della‘ democrazia ilaliana è 
morto, La sua. tomba rispeitarono, anche i 
giornali. elericali di Roma, È vale hené che 
sì nomibino questi soli, ‘perchè contir'essi Al- 
berto Mario: pugnò valorosamente colla Penna ;. s 
e sarà, appunto gpera doverosa di quanti. ono 
rarono in. ini il campione. più forte per ‘ab- 
baiiers l’anacropismo, che più. disonore _il 
secolo. nostro, Wwamandarne ai. giovani Italiani 
gli. seritti immortali, 

in una. riunione danutasi, ‘nelle ‘Salo. dei Di- 
riti dell'Uomo. per; tale. scopo, Bi “propose” Ai 
lar pratica. colla. Vadova, sotto, e. gloriosa 
donna che col Mario sua. ivise, i° pericoli 
delle baitaglie ‘e: fui consglò ‘nella langa ago” 
nia — è. di coadiuvarla perchè . la. opere, e 
gli scritti varii di pi fossero racgolti in yo- 
lumi d’edizione gcoliomiga. Si propose d’apriré 
upa sottoscrizione fra” presériti all’adunanza, 
per far muraré una lapide il Campidoglio, la, 
quale dicesse di Alberto Mario le dotl. pre- 
ciare. Si propose infine di ‘fare appello agli 
raliani perchè gli s'ignalzi nonumento degno 
di Ini. Le tre proposte furono approvate al- 
l'unabimità. 
Noa sarà perciò iprivorentò chi volesseri: 

papalo. 
Quanto ‘dle opere” tatti sino. ® socorido; 

| perchè dev’ensare — è lo 'anrà detto «= ‘figo 
o minata nda Compbissione per scogliere. Apiti 
gli: articoli che ‘devéno far: ‘parte. dei volumi 
da pubblicare. .- 
‘L'edizione ecoromich'è puro uda idea buona 

| perchè ‘cgsì l’opera costa ‘poco, tutti possono. 
‘| eompararia 6 da’ diffusione delle ifeo è pos7 
sibile, . E. ciò. itoporta su, fatto, 

‘ lighî. 
| ha a ‘Scegliere il Inogo. Lendinarà lie avrebbe 

“I monumento, Non si dubita purito: ché’ non 
abbia: ‘dorgére per ‘le offerte di tutti gl'ita- 

fa la dueslione. doventa ‘seria | ‘quando 

diritto. ‘porchò. dlaccittà dov'è nato; ‘altri di 
* [ Gono' Mantova. Jerchè: là sarà sepoltor'e. altri 

: dicono, Roma, perchè: tafforzerebbe. ù idea, 
‘| italiana, 

“Mok. sosteliggho ‘che in Roma - un ‘onu 
| mento, 40. Alberto Mario sarebbe: addirittàra tn 
‘ SGhiacciato, mebire: sa ‘Sorgesse” A ; Manifova, 
là sarebbe: una forza," ” 
Ora ‘è. henò notare che ilMario ‘il Roma: 

‘ svfetibo ua, ‘Significato allissinio e a .iulti c0- 
: Roscinto ; qui “dov' agli faca le sue beilldnti 

me Î0 

‘| AVrepbé. diritto ‘di stare qui'dove pure stri- 
‘scia ancora il serpente velenoso, dove pure 
‘spande ancora la livida bava, donde Abpesta 
‘ ancora l'intera umanità, più di Mario, © 

‘ sospiro di tut i grandi: 
Alberto Mariòd'eot'verrenio dei giovani” per 
inspiravoi riel di della lotta. © 

‘ cariche. contra il ‘prete, qui egli dave Dosare 
SUROnO e bello” Come. nei sudi ‘giovani. anni 
— ultima sfida. ‘contro il Vaticano. Nessuno 

penso “— dei nostri ‘grandì italiani 

La maschia: figura, l'écchio scintillanio di 
"wa a, * 

‘Alberto Mario qui devoto ‘star ‘fissando il 
| Serpenla : soilo quelto sguardo egli: sarà af 
fascinato, noi potremo quietamiente vivere’ o 
lavorare, senga. 0a d’ iusidie. Roma fu il 

at monumento di 

I pericoli delle ‘alleanze suggeriranno al. 
forte è generoso Friuli il desiderio d esser 
primo ad offrire perchè il monumento del 
morto erce sorga là in faccia al nostro eterno 
nemico 
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‘Direzione. éd Koninitazione 

Via Savorgriona N LE “pio terra, 1 i. 

innovazioni. marta tariffa. doganale; ‘L'on:€ 

‘ del-sale-e.mostrò.-la-necegsità:nel 

: della. ne 
‘essére. validamenta: combattuie 001 nto; dol 

7 i ‘| ci. ci a ni * 

phresontava: e-'pér-quella “che: bom. 
| battova,. sarebbe più opportuno. che fosse 
“ riuratà, iù piazza Capranica, d'onde 

- è, mostrata sfavorevole al.voto amminis 
‘ alle. donne. Ecco, malgrado” molti, 
‘| berali:"disapprovino, questa; del 
sebbene io ste950 com. Dr ipcipio: non " va 

‘ accettata, praticamente però. 80h, disdott 
simo. a piaudiro.alla Giunte, 
711 concedere: il ; vato. ‘amministra va. sil 
donne. vale. quanto ‘fare: dei” Mupigipî it 
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vo. M ) Tod ii alla Camera: Von. Mibistrà: delle 

“Fitabzo 00r39ò quasi Pinlira podula DA I: e apondrre.agli a) ppuail mossigli. Antogno: al 

dérelli: fees poi-un:elavato discorso; SOI 
OFero 

diminuire: Quella;tassa: “che, col] jacé..i, 7 

chiamare: quando «il:Governo, vende (pisa 
‘ tesimi il. chilogramma;quello:che.-8. lol, viene 

TALI tro E 

Yeni. î 
‘più di tatti, e che egli;:con: Garni Aldi: c i 

h.ifrtos: E- difatti: non. altrimenti: potrebb 
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AR GANO DELLA DEMOCRAZIA. FRIULANA | n RS: Los 
Si «Pubblica 1 il Mart9di; Giovedi: eéd il Sabato: la vit afdp 

a. cosìare appena 2 centesimi.j. 8 noti Ripr de: î SÉ 
‘cora. ché il'sale d ‘oltre cha;di; ‘prima, nec vi 
‘sità nell'economia domastich; qu. REATO AI 

| tore: della. pubblica: igiéie». è.moto;cha: Ò 
° malattio: ostese. i in -Italia, coma. Quel ìe terr pui 

pellagra e ;;della: serofola, potrebb 

sale, Mail Goyerho:. «CONMIODA MAenere 
questo. 'esogissimo. + Raluello: o anto; sa la 

| slasse. ‘povera: | LE cal aria “afro pati 
dica Ì: FOAg il; Pi 

<R dadatainto: a
d ‘aniltra ihfwi

à: I ‘Governo 
a a i .. d dr: 

Ì di puntò in ‘bianco; -HAéreduto'dicarréstate. 00. È 
| Fntovimento progressivo: politido che da pri». i; = 105 
‘ ma si era imposto, spaventito*forse. dalia cn cn 
; gilazione nelle varie’ classi: soctaliv@ daleriz. = 
: Svaglio ‘del’ popolo Aua. vita: “pubbliva:: ‘anzi; 
‘tion “Solo si è ‘arrestato; ma ‘tentà difaro 

: | qualche ‘passo’ indietro; cercando ausilice ri: 
. eorero' sotto le grandi” gli’ della! Destra; K 

| questa ‘idea: dal'Govertno è ‘penetrata sventa- | 
‘‘ratalieàfe” in molti ‘députati ‘6 '86Use-hanno | 
| prove ‘ÎInininose ‘ogni ‘giorno: "La ‘Giunta’ -ha, 
‘ Stabilito: ‘n parità divoili‘di. non 'adcordarei 

{ voto amministrativo agli dlettori” politici ta 
Quale: il''eriteriò che: guidò :la'Comimisione ai 
questo ‘aapierito fipudiot Dicono che dell'amsì “cei E 
ministrazione ‘ comudaledevondi ‘dtdiparel TE 
quelli she idnno? ‘interasgi: “airetii ‘0on'iebigaiti 100%... 
Mail dazio: 'nod: si paga” da tatti La. pabi: 
blica ‘igione:nbn’ è: d'intoresss’genoralo VE 

| Pisfruzione,: oggi. ‘ancora igenéralinenie» di. 
: mano al pret 

|: patria? B° proprio. il casò-di ‘fipetàre” Send 
o fores Bont: virb: Senatus ‘autett sala bestiki: i) 

iL Ni di, cifiteti dic DE ‘ 

di questo :eterho nétiicò.dblla. 

rita) SE 
La siosaa Giuntai; pure.a, Rada 4 dito Ca SERE È 

NEON si 

di 

tanti fuleri pel seminario: Noi non dobbifmò 
badare alle grandi città” dove l’istinzione. È i 
estesa e, scomparsi. i: pregiudizi,: ma alle. 
campagne dova la donna è ancara' vittima. del . 
confessioriale..-Sl' sa; ‘juanto. possono le: donne. 
sull'animo- ‘degli nomini ‘ora esse-sobillate-dal: 
prete metterabbero tntte le: amminiatrazioni: 

“comunali nelle.mani dei. vari, dei. soli pamici 
della patria;: a.questo,. initi. lo vedano, Sao 
unimala gravissimo, Il daro il voto alle d onda, | 
a:trarle.a prender parte alla. vita. pubblica, 
come : principio . sarelibe debito. di. giuztizia ; 
nel fatta un:fallo enorme almeno: fino. a. che, 
una saggia educazione non. abbia rionevata: 
la generazione femminili, 00... ..., 

VETTE ETOTO) 

La lolta delle slezioni amministrative que- 
stanno. minaccia di essere favorevole al ole- 
ricali. Tutti i giornali di Roma, Dieng il Mésr” 
saggere e la Capitale, presentario una nota” 

gui, n) 
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i PUnione Romana sér cotadtro nicuni pro». 
“ srégsisli. Lo associazioni opetale Hanhò! pari. A fagr 

compilatà ana lista ‘conéordata, e-alcana 80-" 
cietà. ‘presentano. liste e.nomi pertebito! pros 
prio. In tanta dispersione di ‘voti, varietà di 
onmotni;“febbire:d atghizioni,- «qual - meraviglia Lalli 
se |a vittoria: posta | dio sacridce a davmiti 

"ME qu i i divino "tane tl i 
RAEE ALATI Ftoma, 9 ‘giugno. 

La Bordone ‘Prometto di vewir pri 
>. GALA: el ciligio A Udifid: per-‘lè-cotse di 

TL premio» spora: AM far: ‘fortuna; “come ana 
ara: lido! roi avreste: sam PRMra bella 

00 “Ag” pil bollente! 6 vi dard nod'puck néia 
dl LI “Bl’obltàa-allinchiva ‘per lasterzà. | 
vol h veto! dà Rana: 'Raguerotiatiovi: Li 
ol và: do nto de 10 D'ASSISI 

Mel "Volete ‘on’ 46” vi: 
“ri “di “Abinint : “taititio? ‘ben bftéorità è dì griéi:; ss 

dito: AsbottigUBrardélleAle::della: ribeitra 
Gératia rinfett@ tà disperazione: nal:ehore:. 

sil Ri ‘Matto, Lil nostro: bel'cavaliére =>. 
ira 'fgesle di-patmota «ché non itova ri= 
itrd ita? ‘inigHiori sèivi della monarchia += 
prof ‘RIGRSAMA O: Castellani; bel: noie ‘di 
i IRA nio dicho: Ghedi ‘patriota; ‘è. morto | 

af Né'crddo mancar di sévorenza 
Feo dhi‘‘aricotà vite di quei vecchi galeotti 

_ GE ispiratori, Seelamandò nella più ivieaiton= 
mozione che. altre dne mortì ci‘s5vrastanò: 

Tutii vano a congiungersi nella eternità 
verperothi; ci;chede (e per. me. scettico: (6 | 
Dizion soallicosiatoo) 8010; nella; storia. Forse. 

igiorrug; sarà. compito di noi, che, ora Siam. 
i, dire:di. questi grandi. ‘le.: gesto. g10,. 

anità d'Italia, Forse, 
Mnogiorat, (aperiamo) mostrer emo: pure: ‘noi. 
sovfa,i campi cruenti. quanto Boeri a.chi che 
sia mudwer: guerra call’-Iialia, Ho detto. spet, 
Came: ana non certo: dal Governo d’ oggi | 
é dai; deputati. che rinnegaio. dabtica, fede, 
che;possiamo ripromellerei iicunché, di duono.. 
Chi :visso o.crede.esser vissuio omai broppo, 
Sladagi.pure..e; farà. Bene: ‘mollemente: wi 
cip ‘RAFASALO;: potrà, conlerp plaré a suo agio. 

| Li piacido:: tramonto: de propri. ‘Augusti: id
eali. 

par: raro SÌ. stringono: i.freni maggiormente. 
persquanto più. Bi: discendé :. #6 per. posò. le. 
sepili: forze non.aiutano l’uomo, fatale, la mace=. 
«china infuria. poll A COrSA, e preci pitando;3 for. 

211. 

 Rinaz:g.il, macchinista e i ‘passeggieri. balzano. 
chi qué. shi.là. morti o feriti dal. salio moriale., 
-:QU0d, 884,1. va ds. , 
Mutti i palzioti veri, ‘gli: foi. della ‘ ‘dgino= 

arazia: gacnamandano Algiovani. -la-liblartà de- 
B la dico senza pane e.senza lelio, Ii Governo 

onora, 0 almeno tebtà. di disonorarla, 
OLA: ida ha ‘dii baonio l'impotenza. 

Sita. italiana foce: che' la! libertà 
uva i la monarchia, ‘per mezzo del 

“Fespon bbabile Agostino Deere pitiù; Lia 
co ‘atlo o'sitivgimnenio” dei ‘freni. 

Anzi at mord” ‘etoi'Mario” o’ Castellani; è 
questo il voio che i giovani ‘fippendonò alal 
tare. ) figlia LibGnA” sperianio che il ‘Depretis 
si pui a dire) en ‘gratia Picoputa;: “Amen: 

; > Epigrali: palriotiche, | n “i 
“Pubblichiamo, le seguenti. epigrafi. ‘ fiatbio. | 

tiche; dovute la.prima. al yenerando, Campa 
nell: j& seconda all' illagtra. poeta Cardugei;, 

‘“Ditinando < ‘Imatievi 14 cetmipi * i TG: 
sé ppe Gisiribbldi — duce: ‘predesti». 
nidto'alla nascente nuva èra-— scosse «Cor 
pen suo Glitò — 4 giacenti nal: secolare 
molcro'-— della vtirannide — «4 -armattit 
erdoti'dy “libertà! — Creò 1 Italia una -— 

Soa ‘dellg’ benture patrie europee — a?- 
inonizzate in un pensiro '— di giustizia é 
di pece _ abbracciò d un ineffabile sguardo 

Spezie cdl, no, egregio giovane! IL Popolo” ed ì 
: Su PI te ano le. Yostre lettuie ifnprobtate al più 

Lot purtò Sontilunte a Ri né: saremo ggragii «0. 
. (N. A, sd) 

LI — g cominise la Ha gra 
BE. 

Î imipiperente. GONSERrAOA 1989 1 > 

| superiore ——. 

“dica: Qiiestò” fara 

dl; mort Si. quand amarla: — 
iala da’ Pontefici — ‘nè Hastan Mg 

stili otta: a “Fadimer la —#maledisté ai «dar 

versale riscatto, 

mato. faro de rapide onorari ada 
Società” dà dios Daniele de LE i 

«Hi Giugno. mo. MPCCCLSXXMI. cha 

Alberto Alio : di Gius 
sint — da renne? “Uta” del ‘pro 

|svolgimenti — da “G useppe Garibaldi. = 
| E ardenza pratica. dell'azione — dalla Steria 
d'; Zlalia de radizion dgel, ooerna: 4 De 
poli. — da sè sh83s0 ebbe 

| felligenza: della’ vita — Redlicata, a un idegle 
agli dignità del’ «dovere & del 

sacrificio..- —_ quando la ripoluzione, ita» 
- Hang — @bbracciatolo: — 
gnatora, di. drdnnia, — 7 fo. -GIUÒ: per. divers 

, GSigli..r.@ Oggi rm Che a, ‘morte. lo Golige a, 
|a. dal Gombaltimento: di butti. 1. giorni. mella, 
Stampa — prepugnatore di. 
‘'mat:sostò ne asilò — non mai” "sì. volse Dir | 

= B* fd: 

ALA Hop 

| dietro» ‘o inchinòd.—: + @glt guardava, da 
(i: passato e. Wert GLUERIPE e. Atene senza. 

| sebtvi -—:. Venezia senza, Dieci. —. Firenze 
sensa frati. — .efano — pero Alberto 
Aario — fa Patria, ‘ideale. dubita, la 

| Hbertà. con tùtta la civiltà —'"la sua Fepub- 
blica — dgli’passarall'avventéà — “cone Î 

| più naturalmente repubblitanò ‘— Wegli "iWa- . 
tettone 

_ dei. repubblicani” TARA 
ent o. 

i MEI ali - bl: 

i Uisia afmo condiviso. Uall'affollato: 
| parlare della îuspirazionie del'noitlo "4 che. fù n 
‘ di. ciascuno di noi. l'apostolo ». per. 1°. idea: adi 

liani == come’ il più Artistlogmonte 

CRONACA GIRTADINA- 
Contemrazin: Garibaldi 

Sia .dal mallino vi doinenigà” Ta città” dra 

Grande di cui si 
Ate 5 por: «dal 

commemorava la perdita. 

‘il'Giardito” grande, 8-pelle via una folla” gli 
 fité vaspalliara. Vebtisette eratio 16 bandiere 
che aiirettanio nua Je rispettive. Associazioni 

trettahte quasi erano lé ‘corohie. Fu no- |. 
fra Specialmente: Quelia,. veramente ‘bella; 
| dell’Associazione politica” popolare; Sulla riva. 
. del. Giardino, ové. lrovavasi Il'bistò. ‘dell'Efoe; 
‘ presero. posto le” namerose Rappresentanze, 
la Giurita. aiunicipàle o. Lo allievi militari 
‘ della ‘Società operaia, Nessitio ‘approfittò di 
‘recarsi sulla riva. ‘pare psi "pag avano 50 
- cénteslini : ‘per l’accesso: hislagca! {ded guest” 
‘chè da tutti fa vivimenté disapprovata” 
fu disapprovaio l'ordine ‘del''cortéo che mise 
‘in. coda le Associazioni politiche, montià. fa. 
‘data ‘la. ‘precedgbiza al Stabilimenti delitto 
‘ privati. La folla gia accalcala presso la tiva 
‘Si suoniò l'inno di ‘Garibaldi, musicata dall'e- 
; gregio maestro Arnbold, che riscosse applausi.” 
Foscia, cominciarono, idisegiel, Ap plauditissitài, 
in. dapecio “quello” del, “Presidente. dei Redaci, 
io venerando ‘comuni. -Galaiéo? Suseegul. LEN 
cantata. dell’ iuno giorioso ‘da parie di.cirza. | 
200” fabeiulli“e quindi. la‘ folla ‘si’ sciolse, 

‘Ala ‘s'era, 8 1,2, il' Teavéò ‘Nazionale era 
- affollatissino, Sal. palcoscenico pravi il, Con> 
‘ siglio della Societàdel Reduci che: préseh.i sò. 
1 Simparico conferenziera. FE ‘nostro egregio 
‘ amicò avv, Alitonio ‘Galateo, Ai lati dei pro- 
‘scenio giavano da una; parie là bandiera ‘dei 
‘Réeduci,. dall' alltà. quer dell’ Asaocitzione 
. politica Popolare. 

Di&nio un: santo del brillantissimo diseotso 
| dell'avv. Galateo ché: fu spossissito ‘è luti-. 
| gamente, interrotto da fréigiici «Applapsi, Sap- 
‘i piamo che la confererizà, in uno agli altri 
discorsi pronuntiati in Giardino, verrà Blam= 

| pata in apposito Opuscolo” che i‘ venderà’ 
per. l'incremento del fondo. pel monumento 
a Garibaldi. 

“ oco il sunto del' discorso dell’avr, Galateo: 
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“Ra vpi fl pao: 
ca fra: pih: questo :coro «di. dolore e. di. onò-. 
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| fanciullo «di otto anni, udià ‘fonda 
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gio parenti not "poteraio. viograziarlo pai i 
‘di’epti si involé alla folla. « piandento,, a ‘Bue: 
. nos-Ayres un negro.’ 

.s Ma una donna-ben più. infelica;’ sébibel Lo 
senza. paragone’ ‘più grande di quante’erea- . 

lazzale fuori porta. Venezia, 
j un'innzo rumérosissimo corteo partiva verso 

i l'Atlantico, vigna -a 
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gi .isola, . fra la. 
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, povaro, modes 
sterminaigi6 
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Diane din-. i | 
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one néell’agonée; non mi: avreste. 

un ‘idea. in MERINTTE: y 

* «-Per :delebrare. questo | ‘culto, “tal quieti 
-|Lqui siamo. e.amiamo.la. patria: e..Ja. libertà: 

abbiamo un dovere ed un diritto ;- perchò io 
sento ‘cha in,intti, noi è entrata. una. 

il 2 Giugno 1883 esalava..a.:Qaprera.- il più 
1a gli. pomini, Al, più, ; AMARO. ff 

do 

‘4 Tolto: quanto vi “ha ip riot: ‘di 

vero, aspirare al soccorso dei. di holi, “d 

da un= init: e 
a fa> perseghilati 

zioni ] ati ge da' sim f? gioni” politici e,itulto.. qua odi aa o tal Rio 
i CETAtfo: di non ‘GAlionato. fatto. di dito ju: noli 
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. che non è sé non una de 
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ha in. noi di naturale, oh Ar 
fd, io Sento. 

gionatasi da qual vileppo di dolori, «da | 
ito, dg. 

di' leorie é di iharilte ‘Ghie fu JRI P 
rena. di a Giuseppe. Garibalgi.t” si 

L'oratore seguita sa 
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juesto ‘tono ù coi: ‘ap. 
bb: Ring, a 

chi egli fu 1° ingargiazione. 
Rapidamenté quiadi ‘disegna’ la frane 

di luk, iricomiaciando. dallo | apirito.d Lamia 
. Anivabdierata e dai ‘vegsilli . tricolori’ péùda-: | in ‘ni. innato. i 

: vano i ‘vali niefi a dimostrazione di lutto pel 
‘Ricorda il fatto di aver Garibaldi. “SA to, 

che an 
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turé umane furono: ‘da’ lui. salvato, pur essa 
slava come jo iperiéolo: di'. porte; oppressa, 
dilapiata; attozzata da ARIOSE tiraphi. 
Per, (ensa pure nu ‘popolo chiede” at sdbobirso: 
Un a6eano divide quella. doaba, dal’ salta 

“tore fatale, IT 
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Oreto $* pio 
“Qui Poratore fia ‘ni. religiosa! de arisioso 
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. folla. Lon. ‘indescrivibile entusiasnio. ' 
« È ‘chi ‘— ‘sclamà ad‘un tratto! l'oratàre! — e 

I dii ‘bbbe dolori pari ai'Suoi?!»" ! 
nb’ "confronto clic “‘Domitia * ‘nel’ discorso” 

più volte si riaffaccia. @' sempre sorprende 
“di ‘Garibaldi col Ctisto:del''Vangelo. 

‘Trai dolori immensa’ dall’éroe. l'oratote 
segna’ quelli ‘sopratutto “Hi ‘ Agpromiprite, di: 

« Mentana dél:fattioto e mal'“adulato x. ‘gbbe- 
disco/» il più doloroso fra I #udi martirii, 

40 uno slancio ‘di lirismo su questa mar 
tire" gloriosa, l'oratore’ eccita le: donne -d'1- 
- talia” a risvegliare. pei essa un culto, è eri- 
gerle ‘vi ‘monumento ‘che glorifichi ‘nella 
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i temente. da: Gladstone.: : — . : 
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conigli Utdellini : dis Caprera; the:lo vennero: 
. Ri salatara'|' oi luspirare: ‘dn: Ultioiò: pensiero 4 
gentile. poco: prima della: tu morta. 
Ohi più poeta di flui?! SARE 
‘a-Volla Goethe ‘prima. di’ morire, dare: on: 

ultitao. sguardoval's0le; egli: ‘agonizzante Tola. 
salutare uni uitima: volta” LE mare ‘sul mia LE Bho: 
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Ricorda: il tentamanto;, FA ‘on, ‘deplora la 
violazione. A 
Ricorda-la: ‘natora” -e0ininossa ‘alla morte: 
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Equi viana una partò importantissima del 
discorsò,. in: cuiloratora flagalla quella storia |. 
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‘ Dimostra come nessuno si possa. avviti» 

‘ n&re; nonchè: ragguagliare, al Titano, e che 
se:altri con: désitezzi” sapiente, seppe accel- 
tare e.ifar >acceltaro' «all Europa  i“successi 
dell'eroe, quest'altfo si "deve considerare come 
legato” dal’ destinò “ali fato dell’'Erpe; comé 
quindi nno: strumento di questo fato Irresì- 
‘stibile, ‘sovrano, nella nostra redenzione. . 

“Descrive. di inogniro. del 28. ouobre. [9 Mon- 
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‘baldi;; dimostra. come, calunnia Ja fede. di 
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del:-15 ‘ottobre. 1860 -—— che legge per intero 
ca ce oa che fino pal 6 satin bEe, 1860 
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‘L''oratore ‘siènia a’ 
ianto di caluia.da poter. finire il discorso, 

Termina con una poetica visione dell’ Eroe: 
seguito “fai cado 9"daî martiri d'italia; - 

Sì augura che l' italia cossi di chiamarsi 
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; ha: invita 
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‘riéhe poliieà a portante” la sorit 
eITrento è Aspeiomoci che. 
: vada a dar. ‘di ‘bianco alla seri 

di .S. Bortolomio : « L'Ilalia è 
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i la sesia dal freddo sepolero,. 
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ato: presentarsi. Alla comi=.. 
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TERI!Y più” SGRAIATO, LA ‘AnBlogo: ' dalla “formula 

rigata è 

figa Biustrizci, 

vapitleristica: ‘Nel: ‘corteo. per la com- 
Di Garibaldi: aj! ‘sbertarbno - 

sillo fiunite Ta Azsodia=. 

zioni Costituzionale & Progressista.. Che: sia 

l’iragformismo ttivadente?. E' che 
Pmistio "nel ‘fatto. chè, 

le. bandiere portavano il. velo, 

| nerg.in. segno di lutto; molla: sola, dt dette, 

| Assggiazioni non l'aveva?” 

gmpre la stessa! La Patria del Friuli i non 

si corregge per quante lezioni: ‘prenda;a 
Nel.:resovontoi dellaTons 

| feroniza Galateo in onore di Garibaldi! azse- 
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ilo :potià.: alla: Italia-erolta.. | 

egli letmittià, 10 #l'salbto 0 ‘ofta ni | 
ivliandovi a ripétere questo' |.. s 

giusto: che “mod . È. 
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